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PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  
 
 

Articolo 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria e messa a norma di 
Palazzo Civico, oltre che la ristrutturazione di alcuni servizi igienici obsoleti esistenti  all’interno del 
Palazzo e la riqualificazione di alcuni ambienti, come meglio specificato al successivo articolo 2. 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi 
allegati con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti  degli impianti tecnologici e relativi 
calcoli dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza, e non potrà muovere 
successivamente alcuna eccezione agli elaborati progettuali stessi. Inoltre nessuna eccezione potrà 
sollevare l'Impresa assuntrice qualora nello sviluppo dei lavori ritenesse di non aver valutato 
sufficientemente gli oneri derivanti dal presente Capitolato Speciale e di non aver tenuto conto di quanto 
risultasse necessario per compiere e realizzare il progetto e di tutte le circostanze speciali e particolari 
che possano aver influito nella determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali. 
3. L'assunzione dell'appalto, di cui al presente capitolato implica da parte dell''Appaltatore, la conoscenza 
non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che 
si riferiscono all'opera, della conformazione dei siti delle opere e alla loro particolare ubicazione nella 
Città, della presenza di servizi nel sottosuolo, che possono influire sul giudizio dell'Appaltatore circa la 
convenienza di assumere l'opera, anche in relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base 
di gara. 
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
5. L’appaltatore dichiara: di aver preso completa ed esatta conoscenza che i lavori saranno 
eseguiti anche con la presenza dei dipendenti delle Amministrazioni che utilizza l’immobile ed 
il pubblico che usufruisce dei servizi degli Uffici presenti, di aver tenuto conto che deve essere 
sempre garantita l’attività degli Uffici; di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta che 
il disagio e rallentamento nell’andamento dei lavori è già compensato dalla durata dei lavori 
prevista . Per quanto sopra citato l’appaltatore non potrà pretendere proroghe alla durata dei 
lavori o ulteriori compensi di qualsiasi natura. In ogni caso l’appaltatore dovrà adottare ogni 
precauzione volta ad assicurare la sicurezza e salute anche dei lavoratori dipendenti degli 
uffici e del pubblico. 

 
 
 

Articolo 2 
AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
A) Lavori edili  Euro 354.558,00  
 Impianti Euro 25.190,00  
 TOTALE A Euro 379.748,00  

B) Oneri per la sicurezza Euro 8.000,00  
A) + B) Importo totale dell’appalto Euro 387.748,00  

 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori (A) soggetto a ribasso di gara pari ad euro 
379.748,00 aumentato dell’importo degli oneri aggiuntivi per la sicurezza pari ad euro 8.000,00- (B), 
Quest’ultimo non è soggetto a ribasso d'asta ai sensi dell’art.131, d.lgs.163/2006, e del d.lg. 81/2008. 
Gli “oneri della sicurezza contrattuali “ non soggetti a ribasso di gara ai sensi dell'art. 131, comma 2 del D.lgs 
163/2006, sono definiti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento, evidenziati separatamente in linea con 
quanto previsto dall’art. 7, comma 2 del D.P.R. 222/2003. Il relativo riconoscimento, dal punto di vista 
contabile, rimane nelle competenze del Direttore dei Lavori previa approvazione da parte del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
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Articolo 3 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DA APPALTARSI 

Il progetto, appositamente elaborato, costituisce parte integrante del contratto e prevede l'esecuzione delle 
opere riassunte in appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla 
D.L. ed eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 132 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 , 
e art. 134 del D.P.R. 554/99. 

Sono da compensarsi a corpo tutte le opere previste  dal progetto compresi gli oneri occorrenti per 
l’attuazione dei piani di sicurezza e di coordiname nto e tutto quanto occorra per la sicurezza in 
cantiere ai sensi del Dlgs. 81/2008 e s.m.i. compre se anche tutte le riunioni necessarie per il 
coordinamento  anche con altre ditte che potrebbero  intervenire in cantiere e la produzione di tutta l a 
documentazione prevista e richiesta dal Coordinator e in fase di esecuzione. 
 

Descrizione sintetica delle opere previste 
 

1. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SERVIZI IGIENICI 

Completa ristrutturazione di servizi igienici al piano terzo e quarto con la creazione di 
due nuovi servizii igienici per disabili e la ristrutturazione di altri quattro servizi 
insistenti sulla manica lato Via Bellezia. 

 
2. INTERVENTI NEL SOTTOTETTO LATO VIA CORTE D’APPELLO 

Rimozione completa del  cannicciato presente nel sottotetto, al fine di poter verificare 
lo stato della struttura soprastante. 
Si procederà inoltre al sondaggio delle strutture del solaio di copertura del piano 
quarto al fine di redigere un rilievo e una mappatura del degrado. 

 
3. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE BOUVETTE 

Completa sostituzione delle tappezzerie esistenti, restauro degli elementi lignei e 
degli arredi fissi e mobili presenti e restauro della pavimentazione lignea. 
Si procederà inoltre all’esecuzione di una campagna stratigrafica sulle murature 
scoperte al di sotto delle tappezzerie ed alla redazione della dovuta documentazione. 

 
4. INTERVENTI DI MESSA A NORMA 

Interventi di messa a norma mediante la compartimentazione di alcune scale del Palazzo, 
sostituzione di porte REI, certificazione degli elementi costruttivi. 
Messa a norma di archivi. 
Verifica della funzionalità di alcune porte REI 
Decorazione delle strutture oggetto d’intervento 
Verifica statica di una porzione del Palazzo. 

 
5. INTERVENTI DI RIQUALQIFICAZIONE SALA CARPANINI 

Decorazione delle pareti della sala 
Smontaggio delle lastre in vetro a soffitto e loro pulitura. 
Manutenzione dei serramenti esterni 

 
6. REALIZZAZIONE DI TUTTI GLI APPRESTAMENTI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA. 

Realizzazione di tutte le opere inerenti la sicurezza previsti nel Piano di Sicurezza, quali, 
recinzioni di cantiere, ponteggi, di servizio, torri di tiro, delimitazioni, cartellonistica ecc… 

 

Il suddetto elenco non è da ritenersi esaustivo di tutte le opere da realizzare, che sono dettagliatamente 
precisate negli elaborati grafici e documenti descrittivi facenti parte integrante e sostanziale della 
documentazione di Appalto. 

 
Articolo 4 

OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 

Restano escluse dall'appalto le opere relative ad eventuali allacciamenti definitivi alle prese delle Aziende 
erogatrici dell'acqua, dell'energia elettrica, ecc., che la Città si riserva di affidare in tutto od in parte alle 
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suddette Aziende o ad altre Ditte, senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso 
alcuno. 
Restano inoltre esclusi dall'appalto tutti gli interventi su impianti elettrici o termici esistenti in tutte le zone 
interessate dall'intervento. 
Rimangono invece a carico ed onere della Ditta appaltatrice le eventuali assistenze murarie (scalpellamenti, 
tracce, ripristini, ecc.) di supporto alle predette opere escluse dall'appalto, secondo le istruzioni fornite dalla 
Direzione Lavori. 
Circa le opere escluse dall'appalto, si precisa che l'Appaltatore dovrà fornire, su indicazione della D.L., la 
mano d'opera, i materiali ed i mezzi d'opera in aiuto delle singole Ditte esecutrici per la realizzazione delle 
medesime, e dovrà permettere inoltre l'accesso al cantiere e l'uso dei ponti di fabbrica senza richiedere alcun 
compenso speciale. 
L'Appaltatore non potrà muovere eccezioni o pretendere compensi per eventuali intralci o ritardi nel 
proseguimento dei lavori aggiudicati, dipendenti dall'esecuzione delle opere di cui trattasi, salvo il 
risarcimento di eventuali danni che derivassero ai lavori da esso eseguiti, da rifondersi dalla Ditta che ne fu 
causa nella misura stabilita dalla D. L. a suo insindacabile giudizio. 

 

 
Articolo 4 

MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente "a corpo "  ai sensi dell'articolo 53, comma 4 del D. LGS 
12/4/2006, N. 163 e art.. 45 DPR 554/99 per cui gli importi dell’Elenco Prezzi contrattuale, con 
applicazione del ribasso percentuale offerto in sede di gara, costituiscono i prezzi contrattuali.  

2. Le descrizioni di tutte le lavorazioni inerenti le opere sono specificate dettagliatamente nei Capitolati 
prestazionali delle opere edili, strutturali e impiantistiche e negli elaborati grafici di progetto. L’importo 
contrattuale dei lavori, come determinato in seguito all’applicazione del ribasso di gara ai suddetti 
importi, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, 
per tali lavori, alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, costituiscono vincolo negoziale l’importo degli 
stessi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali. Detti importi comprendono 
tutti i costi  per la sicurezza individuati al D.Lgs 81/2008 per l’attuazione del piano di sicurezza. 

 

 
 
 

Articolo 5 
CATEGORIA PREVALENTE, CLASSIFICA,  

LAVORAZIONI SCORPORABILI O SUBAPPALTABILI,ALTRE LAV ORAZIONI 

1. Ai sensi degli articoli. 3 e 30 del DPR 25.01.2000 n. 34, e in conformità all'allegato "A" al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali "OG1". 

2. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 30 del DPR 25/1/2000 n. 34, dell''art. 118 del D.Lgs 12/4/2006, 
n. 163, degli artt. 72-73-74 del Regolamento, nella tabella seguente facente parte integrante e 
sostanziale del presente capitolato sono indicati: 
- l'importo complessivo dell'intervento oggetto dell'appalto; 
- la categoria prevalente e relativa classifica; 
- le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi 
Tali parti di lavoro sono scorporabili o subappaltabili alle condizioni di legge e del presente capitolato. 

I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. 
37/2008, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei predetti requisiti, ancorché 
acquisiti dopo la stipulazione del contratto; in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa 
mandante qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da un’impresa 
subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso dei requisiti necessari. 

3. Importo dei lavori: Euro 387.748,00 (Importo opere soggetto a ribasso + importo oneri di sicurezza  
contrattuali) 
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Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
 

Categoria prevalente  - D.P.R. 25.01.2000 n. 34 
Lavori categoria 

prevalente  
classifica euro 

Restauro e manutenzione dei Beni immobili 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni 
in materia di beni culturali e ambientali 

OG2 I 234.340,8 

 
Lavori scorporabili o subappaltabili 

Lavorazioni categorie Importo € Percent. su 
tot. opera 

2 FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI LIGNEI
PLASTICI, METALLICI E  VETROSI 

OS6 105.845,90 27,29% 

3 IMPIANTI IDRICO-SANITARI OS3 25.190,00 6,49% 
4 Restauro e manutenzione di superfici decorate di 

beni architettonici e di Beni mobili di interesse 
storico ed artistico ed archeologico 

OS2 22.371,30 5,77% 

 
All’interno della categoria prevalente sono comprese le opere edili ed affini e gli oneri per la sicurezza. 

 
 
 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE  
 
 

Articolo 6 
INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPEC IALE D’APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella più favorevole all’Amministrazione Appaltante a 
giudizio insindacabile di questa. 

2. Le norme contenute nello schema di contratto, in caso di contrasto con il presente capitolato speciale, 
hanno prevalenza. 

3. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 
1369 del codice civile. 

5. A completamento degli elaborati esecutivi allegati, potranno essere precisate dalla D.L. ulteriori 
indicazioni in corso d'opera, anche tramite disegni di particolari esecutivi al fine dell'esatta 
interpretazione del progetto e dei dettagli costruttivi. 
 
 

Articolo 7 
OSSERVANZA DI LEGGI E DI NORME, DEL REGOLAMENTO, DE L CAPITOLATO GENERALE 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Osservanza di norme 
1. L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici ed in 

particolare di quanto sotto elencato: 
- Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- Legge 19 marzo 1990 , n. 55 e s.m.e i. D.P.C.M. 11 maggio 91 n. 187; 
- Regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile; 
- D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 – Regolamento per l’istituzione di un sistema di qualificazione unico dei 

soggetti esecutori dei LL.PP.; 
- D.M. 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato Generale d’Appalto; 
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- Codice dei Contratti , D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 
- D.M. 14 gennaio 2008 ”Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”; 
- - D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008- Regolamento di attuazione della Legge 46/1990 in materia di 

sicurezza degli impianti; 
- D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008 – Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 

2. L’appalto è altresì soggetto alla completa osservanza: 
- Delle leggi, dei decreti e delle Circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori 
- Delle Leggi, dei decreti dei regolamenti e delle Circolari vigenti nella Regione Piemonte, Provincia di 

Torino, Città di Torino; 
- Delle norme emanate dal C.N.R., delle norme U.N.I. , delle norme C.E.I. delle tabelle CEI-UNEL, 

anche se non espressamente richiamate e di tutte le altre norme modificative e/o sostitutive che 
venissero eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione del presente appalto. 

 
Documenti facenti parte dell’Appalto  
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

• relazione generale e quadro economico 
• elaborati grafici architettonici, impianti 
• piano di sicurezza e di coordinamento 
• cronoprogramma 
• elenco dei prezzi unitari  
• schema di contratto e capitolato speciale di appalto – Norme amministrative e prescrizioni tecniche. 

Non fanno parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
• i computi metrici estimativi; 
• le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro allegato. 

 
 
 

Articolo 8 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. In particolare l’appaltatore, all’atto della firma del contratto, accetta specificamente per iscritto, a norma 
degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge 
nonché del presente Capitolato. 

3. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale, inoltre a dichiarare di 
aver accettato: 
- le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto di cantiere, dello stato dei luoghi in cui dovranno 

essere eseguiti i lavori, dello stato di consistenza dell'immobile; 
- il fatto che l'Appalto dovrà essere eseguito in modo da permettere durante l'esecuzione dei lavori il 

normale esercizio delle attività limitrofe e pertanto, dovranno essere adottate le dovute precauzioni 
affinché non si possa accidentalmente accedere all’area di cantiere ma sia garantito il passaggio 
negli spazi adiacenti 
- di eseguire i lavori secondo le fasi individuate dal capitolato speciale d’appalto e dal 

cronoprogramma;  
4. Restano esclusi dall'appalto gli allacciamenti degli impianti alle reti urbane dell'acqua, dell'energia 
elettrica, delle fognature e del telefono, di specifica competenza delle singole Aziende fornitrici. 
5. Rimangono invece a carico ed onere della ditta appaltatrice gli allacciamenti ai punti di 
distribuzione delle forniture e le eventuali assistenze murarie (scalpellamenti, tracce, cunicoli, cavedi, 
pozzetti e ripristini) di supporto alle predette opere escluse dall'appalto, secondo le istruzioni fornite in 
merito dalla Direzione Lavori. 
6. Circa le opere escluse dall'appalto, si precisa che l'Appaltatore dovrà fornire su indicazione della 
D.L., la mano d'opera, i materiali ed i mezzi d'opera in aiuto delle singole ditte esecutrici per la 
realizzazione delle medesime, e dovrà permettere inoltre l'accesso al cantiere e l'uso dei ponti di 
fabbrica senza richiedere alcun compenso speciale. 
7. Considerata la tipologia del fabbricato e le aree cortilizie disponibili, non sarà possibile stoccare 
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nelle aree di cantiere grandi quantitativi di materiali. 
8. All’interno del fabbricato, durante le lavorazioni continueranno a svolgersi le normali attività 
istituzionali. Pertanto ogni lavorazione dovrà essere concordata in anticipo con il Direttore dei lavori in 
modo tale da non recare disturbo alle attività degli uffici.  Il Direttore dei Lavori potrà disporre brevi 
interruzioni delle lavorazioni senza che l’impresa possa avere alcuna pretesa economica. 

 
 

Articolo 9 
NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTE MI E L’ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti,  devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, si fa 
riferimento esplicito al CG approvato con DM 19 aprile 2000, n. 145. e al DPR n. 554/99. 

3. Qualsiasi opera impiantistica rientrante nell'elenco e nei disposti del D.M. 37/2008 dovrà essere eseguita 
da ditta abilitata avente i requisiti richiesti dalla Legge. Al termine dei lavori previa effettuazione delle 
verifiche previste dalla vigente normativa, comprese quelle di funzionalità dell’impianto e prima del 
collaudo finale delle opere, la Ditta esecutrice dell'impianto dovrà a sua cura e spese produrre e 
consegnare alla D.L. in triplice copia una dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto 
delle norme di cui all’art. 6 del predetto D.M. 37/08. Di tale dichiarazione sottoscritta dal titolare 
dell'Impresa installatrice e recante i numeri di partita IVA e dell'iscrizione alla C.C.I.A., faranno parte 
integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati nonché il progetto originariamente 
fornito dall'Amministrazione ed aggiornato a cura dell’Impresa secondo quanto effettivamente eseguito. 
La dichiarazione dovrà essere resa in bollo ed essere firmata da un tecnico abilitato iscritto all'Albo 
professionale e registrato presso la C.C.I.A. 
Il collaudatore, nel suo certificato di collaudo, dovrà fare menzione dell'avvenuta dichiarazione di 
conformità o di collaudo tecnico degli impianti realizzati. 

4. L'Appaltatore dovrà a sua cura e spese produrre e consegnare alla D.L. tutte le certificazioni riguardanti 
le caratteristiche tecniche dei materiali e delle strutture impiegate nella realizzazione dell'opera richieste 
da specifiche previsioni di legge. Tale documentazione dovrà essere prodotta venti giorni  prima 
dell’ultimazione delle opere. Per ogni giorno di ritardo verrà applicata una pena le di 100,00 euro.  

 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  
 
 

Articolo 10 
PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRA MMA 

1. Prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell' art. 45, comma 10 del D.P.R. 554/99,l'appaltatore deve 
predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, elaborato in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dal 
Responsabile del Procedimento, mediante apposizione di un visto. 

2. Il programma dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b)  per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o  
ritardi della Stazione committente; 

c)  per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e)  qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 



Settore Edifici Municipali 
Manutenzione straordinaria e Messa a Norma Palazzo Civico 

 PROGETTO DEFINITIVO 
 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – prescrizioni amministrative 
Novembre 2010 

7

all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. 
3. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e costituente documento contrattuale; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante e trova applicazione la disciplina di cui al comma 2. 

 
 

Articolo 11 
CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto, in seguito alla consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori anche nelle more di 
stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 129 commi 1 e 4 del D.P.R. 554/99 e dell’articolo 11 commi 10 
e 12 del D. Lgs. 163/2006. 

3. Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori.  Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e le spese relative alla consegna. Qualora 
l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data, dandone 
comunicazione all'Appaltatore. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine assegnato dal Direttore dei Lavori, la Stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto ed incamerare la cauzione. 

4. Se l'Appaltatore stesso è dichiarato decaduto dall'aggiudicazione, il contratto è risolto di diritto e la 
Stazione appaltante trattiene la garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese od eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario decaduto è escluso dalla partecipazione in 
quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
relativa alla regolarità contributiva relativa all’INPS, Inail e Cassa Edile (DURC). 

 
 

Articolo 12 
INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a)  il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b)  l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per l'esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o concordati con questa; 

c)  il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

d)  il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal Capitolato speciale d’appalto; 

e)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
g)  l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori 

o degli Organi di Vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, compreso il Coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione 

 
 

CAPO 4 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  
 
 

Articolo 13 
MISURAZIONE VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE – PAGAMENTI – RITENUTE 
– CONTO FINALE – COLLAUDO – TERMINI DI GARANZIA – CONTROVERSIE E FALLIMENTO 

DELL’APPALTATORE -   
 

13a. MISURAZIONE VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE 
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1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, desumibili dagli importi relativi ad ogni 
categoria riportati nella successiva tabella "D", allegata al presente capitolato speciale per farne parte 
integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

 
TABELLA D – LAVORAZIONI 

  TABELLA D 

n.  DESCRIZIONE LAVORAZIONI  importo 
lavori  (E) 

% riferita 
colonna (E) 

 LAVORI A CORPO    
 

1 Interventi di ristrutturazione servizi igienici  82.618,37 21,76 

2 Interventi nel sottotetto lato via Corte d’Appello  17.228,87 4,54 

3  Interventi di riqualificazione bouvette  26.631,67 7,01 

4 Interventi di messa a norma  185.516,20 48,85 

3 

Interventi di riqualificazione Sala Carpanini 

 42.562,89 

11,21 

5 Impianti fluidodinamici   25.190,00 6,63 

A) Sommano lavori a corpo  379.748,00     100,00 

B) Oneri per la sicurezza contrattuali  a corpo   8.000,00   

 Sommano parti a corpo (A+B)  387.748,00  

 
4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo ha validità ai soli fini della determinazione del 

prezzo complessivo in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei 
lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

6. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara. 

7. I lavori e le somministrazioni appaltati saranno liquidati in base all’importo netto di aggiudicazione, 
risultante dall’offerta di gara, secondo quanto previsto nei commi precedenti e dall’art. 129 del D. Lgs. 
163/08. 

 

CONTABILIZZAZIONE DI LAVORI O FORNITURE SOGGETTI A CERTIFICAZIONI  
d) Per i  lavori o forniture che per legge sono soggetti a certificazione/omologazione 
le ditte aggiudicatarie  devono presentare tempestivamente le necessarie documentazioni 
richieste dalle norme di settore, al fine di garantire certi requisiti ai manufatti ed impianti e 
quindi,in concreto,l’utilizzabilità degli stessi. 
Più specificatamente occorre distinguere tra le seguenti categorie: 

d.a) materiali soggetti ad omologazione/certificazione con posa in opera che non 
necessita di certificazione dell’installatore (es.estintori, tende filtranti/oscuranti, 
rivestimenti protettivi ecc..). Ove i materiali non necessitano di certificazione relativa 
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alla loro posa, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al 
momento della presentazione della relativa documentazione/certificazione; 
d.b) materiali soggetti ad omologazione/certificazione con posa in opera che  necessita 
di certificazione dell’installatore ( es. intonaci e rivestimenti ignifughi/intumescenti, 
vernici ignifughe, porte tagliafuoco, montascale per disabili, ecc..).Nei casi in cui la posa 
dei materiali necessiti di specifica certificazione dell’esecutore/installatore, potranno 
essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 
presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione 
della corretta posa in opera da parte dell’esecutore/installatore; 
d.c) materiali soggetti ad omologazione/certificazione con posa in opera che  necessita 
di certificazione dell’installatore e certificazione finale di un professionista abilitato sulla 
corretta esecuzione ai fini del C.P.I. (es. compartimentazioni in cartongesso, in 
laterogesso, con blocchi REI ecc.). In tali casi potranno essere contabilizzati in 
provvista e posa solamente al momento della presentazione della 
documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa 
in opera da parte dell’esecutore/installatore. La certificazione del professionista 
abilitato dovrà essere acquisita comunque prima del termine dei lavori e  sarà 
condizione necessaria per il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori; 
d.d) opere compiute (provvista e posa) che necessitano di una specifica certificazione ai 
fini di consentirne l’uso (es. impianti antincendio, elettrici e speciali L.46/90; termici e 
di condizionamento L.46/90 e L.10/91, impianti di sollevamento L.46/90). Gli impianti 
complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti ad 
omologazione/certificazione, ma che necessitano della certificazione finale complessiva, 
potranno essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
*per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione/certificazione, al 
momento della loro esecuzione; 
*per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione/certificazione, vale 
quanto riportato ai precedenti punti a)  b)  c). 

La mancata presentazione delle suddette documentazioni (punti d.a., d.b, d.c, d.d) entro i 
tempi su citati,costituisce grave inadempimento ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 163/2006, 
impregiudicata ogni ulteriore azione di tutela da parte dell’Amministrazione. 
e) Per quanto riguarda gli oneri della sicurezza, da non assoggettare a ribasso di gara, il 
relativo riconoscimento, dal punto di vista contabile, rimane nelle competenze del  direttore dei 
lavori previa approvazione del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori. 
 
13b. PAGAMENTI 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti 
contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto. I pagamenti avvengono per stati di 
avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori regolarmente 
eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, comprensivi della relativa 
quota degli oneri per la sicurezza ,  raggiungano un importo non inferiore ad Euro 150.000,00 
(centocinquantamila/00) secondo le indicazioni e prescrizioni dell’art. 18 dello Schema di Contratto. 
La valutazione dei lavori a corpo si basa sul pagamento di rate eseguite per ogni categoria di lavorazione 
secondo la quota percentuale della rispettiva aliquota di incidenza rispetto all'importo contrattuale a 
corpo.  
Su ogni certificato di acconto saranno effettuate le ritenute sull'ammontare netto dei lavori, dello 0,50% 
a garanzia degli obblighi  sulla tutela dei lavoratori, ritenuta da utilizzare in caso di inadempienza 
dell'Appaltatore, salvo le maggiori responsabilità di esso. 
Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati  in percentuale proporzionale allo Stato di avanzamento 
dei lavori rispetto al totale  da eseguire delle opere a corpo. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo, degli importi maturati fino alla data di sospensione di cui 
al comma 1 ai sensi dell'art. 114 comma 3 del RG.. 
I pagamenti sono comunque subordinati all’avvenuta erogazione da parte dell’Ente Finanziatore  
 
13c. CONTO FINALE  
Il Direttore dei lavori compila il conto finale secondo le indicazioni e prescrizioni dell’art. 22 dello Schema 
di Contratto. 
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13d. COLLAUDO 
Le procedure e modalità per il collaudo o la regolare esecuzione seguono le indicazioni e prescrizioni 
dell’art. 24 dello Schema di Contratto.  
Il collaudatore deve conciliare il rispetto dei tempi di legge per le operazioni di collaudo o di C.R.E. 
Tuttavia, il Collaudatore non può concludere le operazioni inerenti al collaudo, se non ha esaminato tutte  
le documentazioni necessarie depositate agli atti. Pertanto dovrà attendere, andando anche oltre ai 
termini previsti per legge, l’espletamento di quei collaudi funzionali e verifiche tecniche, richieste dalle 
norme di settore. In particolare, nel caso di prove di collaudo funzionale (es. impianti) o di verifiche 
particolari da eseguirsi in determinati periodi stagionali a volte non coincidenti con i tempi previsti per 
l’espletamento delle operazioni di collaudo. In queste condizioni il Collaudatore si potrà avvalere del 
disposto dell’art. 192 comma 3 del D.P.R. n. 554/99 in merito all’estensione delle operazioni di collaudo, 
trasmettendo formale comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento e all’Appaltatore, con la 
indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo. 
Resta inteso che eventuali danni verso l’Appaltatore o verso l’Amministrazione saranno da addebitarsi alla 
parte inadempiente. 
 
13e. TERMINI DI GARANZIA  
L'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera. 
Nel periodo di garanzia l'appaltatore dovrà eseguire tutti i lavori, le riparazioni, le sostituzioni ecc. che si 
rendessero necessari in dipendenza di difetti inerenti ai materiali impiegati o alla cattiva esecuzione delle 
opere. 
Sono esclusi gli interventi conseguenti a danni imputabili a cattivo uso da parte dell'utenza. 
In caso di inadempienza da parte della Ditta Appaltatrice, questa verrà diffidata dalla Direzione dei lavori, 
la quale fisserà un termine per l'esecuzione delle opere di manutenzione a carico dell'Impresa. 
In caso di mancato adempimento la Direzione dei Lavori provvederà all'esecuzione delle opere suddette, 
addebitando la relativa spesa all'Impresa 
 
13f. CONTROVERSIE E FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
a) Nel caso di controversie si farà riferimento agli articoli 240 e 241 del D.Lgs.163/2006 del 12/04/2006 
e s.m.i.. Nel caso di ricorso all’Autorità giudiziaria il Foro competente è quello di Torino, e si procederà 
secondo le prescrizioni previste dall’art. 26 dello schema di contratto.. 
b) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario 
Appaltatore, ai sensi dell’art. 140 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., l’Amministrazione intende 
avvalersi della facoltà, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei lavori, alle medesime condizioni economiche già proposte in sede d’offerta. 
 

CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE . 
 
 

Articolo 14 
RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L'importo della cauzione provvisoria e della garanzia fidejussoria è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN 
ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema, ai sensi dell'articolo 75 comma 7 del Codice.. 

 
 
 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  
 

Articolo 15 
VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l'impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10, 11 e 12 del Capitolate Generale 
d'Appalto, approvato con D.M. n. 145/2000 e dall'art. 132 D. Lgs. n. 163/2006. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione lavori. Il mancato rispetto di tale disposizione non 
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da titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta il ripristino a carico dell’appaltatore delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei lavori 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'Appaltatore si credesse in diritto d'opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla D.L. prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, qualora non vi sia un accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerate varianti in corso d’opera gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio che non modificano qualitativamente l’opera nel suo insieme e che non comportano 
una variazione in aumento o in diminuzione superiore al dieci per cento del valore di ogni singola 
lavorazione  senza modificare l’importo complessivo contrattuale. 
 

 
Articolo 16 

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi contrattuali come determinati ai 
sensi dell’articolo 4. 

2. Qualora negli atti di cui al comma 1 non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale. 

3. Ai sensi dell'art. 136 del DPR 554/99, nel caso in cui si renda necessaria l’esecuzione di lavori di 
variante o adoperare materiali non previsti nel contratto stesso, i cui prezzi non sono contemplati 
nell’elenco di contratto, si farà riferimento all’Elenco Prezzi della Regione Piemonte, edizione 2010. 

4. La determinazione dei nuovi prezzi spetta alla Città di Torino desumendoli dal prezziario della Regione 
Piemonte, edizione 2010, ovvero ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
quando sia impossibile l'assimilazione, o nel caso l’Elenco Prezzi della Regione Piemonte non 
contenesse le voci interessanti, i nuovi prezzi saranno desunti ricavandoli totalmente o parzialmente da 
nuove regolari analisi. 

5. In entrambi i casi i nuovi prezzi sono soggetti a ribasso d’asta, (il ribasso si intende quello dell’offerta, 
unica sull’importo a base di gara) e saranno determinati in contraddittorio con la D.L. e approvati dal 
Responsabile del procedimento. Se comportano maggiori spese rispetto a quelle previste dal quadro 
economico sono approvati dall' Amministrazione su proposta del Responsabile del Procedimento. 

6. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti dal Regolamento dei Lavori Pubblici in vigore, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 

 
 

Articolo 17 
QUALITA’ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE 

1. Ai sensi degli artt. 15-16-17-18 del D.M. 145/2000, i materiali da impiegare per i lavori compresi 
nell'appalto devono corrispondere come caratteristiche a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti 
ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito 
di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 
l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono 
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione 
europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale 
dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha 
facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

4. L' Appaltatore deve presentare alla D.L, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, 
manufatti, prodotti, almeno in tre esemplari, previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera 
oggetto dell’appalto prima del loro utilizzo. 

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
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Articolo 18 
CONFERIMENTO E SMALTIMENTO RIFIUT I 

1. L'appaltatore provvederà a conferire e smaltire i rifiuti, derivanti dall'opera oggetto del 
C.S.A.: 
-  inerti e materiali provenienti da scavi terre e rocce da trattare come rifiuti ai sensi e 
condizioni di cui al D.lgs. 152/2006 e s.m. e i.  
- imballaggi di carta, cartone, vetro, legno, contenitori metallici ferrosi e non, da conferire in 
carichi omogenei;  
-  frazione verde conferiti in carichi omogenei; 
-  manufatti in legno conferiti in carichi omogenei;  
-  R.S.N.P.  (Rifiuti speciali non pericolosi);  
- rifiuti assimilabili agli R.S.U. 

2. Sarà obbligo, a cura ed a spese dell'appaltatore, differenziare i rifiuti secondo le tipologie 
sopra descritte e/o secondo le indicazioni della discarica di conferimento per lo 
smaltimento o dell’impianto di trattamento. 

II conferimento dei rifiuti, lo smaltimento presso le discariche autorizzate o impianti di 
trattamento autorizzati,  le richieste di autorizzazioni e tutte le pratiche correlate sono a carico 
ed a spese dell’Appaltatore in quanto comprese negli oneri contrattuali. 
3. L’Appaltatore dovrà comunicare e fornire alla Direzione Lavori la seguente 

documentazione: 
-  i dati e le autorizzazioni della discarica e/o dell’impianto di conferimento; 
- l’autorizzazione all’Appaltatore della discarica e/o impianto di trattamento per il 
conferimento e lo smaltimento dei rifiuti su indicati provenienti dai cantieri oggetto del 
presente capitolato; 
- l’elenco e documenti degli automezzi e del personale adibiti al trasporto dei rifiuti e 
l’eventuale iscrizione all’albo dei trasportatori ovvero l’iscrizione all’albo delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti ex art. 30 del D. Lgs. 05.02.1997 n. 22; 
- la modulistica della discarica e/o dell’impianto di trattamento, relativa alla suddetta 
autorizzazione con indicazione degli estremi del permesso, il nome della ditta (Appaltatore 
o subappaltatore) autorizzata al conferimento e smaltimento e del codice dei rifiuti. Il 
modulo deve riportate la parte dei dati da compilare a cura della Città per l’indicazione della 
Tipologia del Rifiuto, il cantiere di provenienza ed il quantitativo approssimativo degli stessi; 
- fornire la documentazione della discarica o dell’impianto di trattamento di avvenuto 
conferimento e smaltimento (copia della bolla di conferimento). 

La Ditta appaltatrice è responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti di 
scarico indicati dalla discarica 

 
CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 
 

Articolo 19 
RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA – DIRETTORE DI CANTIERE  

1. l’Appaltatore deve comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale d’Appalto, D.M. 
145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

2. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante ai 
sensi e nei modi di cui all’art. 4 del D.M. 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. Ogni variazione della persona deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico abilitato in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione del cantiere da parte 
del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere con le 
indicazioni specifiche delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’applicazione delle misure generali di tutela previste 
dal D. Lgs. 81/08 da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori e garantisce la 
sorveglianza circa l’applicazione delle misure di prevenzione ed organizzative previste nel piano di 
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sicurezza e coordinamento, nonché il mantenimento del cantiere in condizioni di salubrità, e coordina la 
scelta delle postazioni di lavoro, le condizioni di movimentazione, stoccaggio ed allontanamento dei 
materiali. 
Lo stesso assumerà a nome dell'Impresa piena e completa responsabilità per quanto concerne: 
- l'esecuzione e la stabilità delle opere provvisionali, quali centine di sostegno, ecc., e di quelle 

definitive; 
- il rispetto da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori, del "piano delle misure per 

la sicurezza fisica dei lavoratori", ai sensi dell'art.18 della Legge 19/03/1990 n°55 e art. 9 del 
D.P.C.M. n°55 del 10/01/1991, e la conservazione di  copia dello stesso in cantiere a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive e di controllo; 

- il rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 81/08 e di tutte le disposizioni di 
sicurezza e tecnica in vigore richiamate e non nel presente Capitolato Speciale. 

4. Il Direttore di Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità  grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

 
 

Articolo 20 
PIANI DI SICUREZZA 

1. L'Appaltatore è obbligato a rispettare scrupolosamente e senza riserve ed eccezioni il piano di sicurezza 
e coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ art. 100 del  D. Lgs 81/2008. 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento (parte integrante del contratto di Appalto) contiene 
l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il piano contiene altresì la prevenzione 
dei rischi risultanti dalla presenza simultanea o successiva delle varie imprese.  

3. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori ,in riferimento a quanto 
previsto dall’art. 131 del D. Lgs. 163/06, l’appaltatore presenta alla Stazione appaltante: 

• eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento  
• un piano operativo di sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. Tale piano dovrà 
contenere anche il dettaglio delle relative responsabilità all’interno dell’organizzazione aziendale 
relativamente alla gestione del piano stesso. 

4. L'Appaltatore può presentare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento per adeguarne i 
contenuti alle proprie tecnologie ovvero quanto ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 
sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori, od a rilievi da parte degli organi di vigilanza. In 
nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

5. Il Datore di Lavoro di ogni singola impresa anche familiare e con meno di 10 addetti, operante a 
qualsiasi titolo nel cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica del Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di esecuzione almeno 10 giorni prima dei rispettivi lavori, il proprio piano operativo di sicurezza 
riferito al cantiere interessato ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 81/08.  

6. Tutte le proposte integrative presentate dall’Impresa dovranno essere approvate dal Responsabile del  
Procedimento e dal Coordinatore della sicurezza a cui è demandato il compito di aggiornamento  del 
piano di sicurezza.  

7. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

8. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora accerti delle carenze nell’attuazione del 
piano di sicurezza, ne darà comunicazione al Direttore dei Lavori che ne potrà tener conto nell’emissione 
degli Stati d’Avanzamento non contabilizzando gli oneri per la sicurezza. Detti importi potranno essere 
liquidati con i successivi pagamenti in acconto quando l’Impresa avrà ottemperato alla regolarizzazione 
delle misure di sicurezza. 
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Articolo 21  
SUBAPPALTO 

1. Tutte le lavorazioni a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili ferme restando 
le prescrizioni di cui all’articolo 5 del presente capitolato. E’ vietato il subappalto dei lavori appartenenti 
alla categoria prevalente per una quota superiore al 30%, dell’importo dei lavori della stessa categoria. I 
lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati per la loro totalità e 
devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro 
realizzazione. E’ vietato il subappalto di lavori costituenti strutture, impianti ed opere speciali di cui all’art. 
72 comma 4 del D.P.R. 554/99 qualora di importo singolarmente superiore al 15% dell’importo totale dei 
lavori di appalto; ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D. Lgs. 163/2006, così come modificato dall’art. 3 del 
D. Lgs. n. 6/2007,  in tali casi, i soggetti che non siano in grado di realizzare le predette componenti sono 
tenute a costituire raggruppamenti temporanei di tipo verticale. Per tali speciali categorie di lavori, che 
siano indicate nel bando di gara, il subappalto, dove consentito, non può essere artificiosamente 
suddiviso in più parti. 

2. Le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 

3. Le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori, il Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC), attestante la regolarità 
contributiva previsto dall’art. 90, comma 9, lettera b) del D. Lgs. 81/08 e dall’allegato XVII, punto 1, 
lettera i) allo stesso D.Lgs. nonché dall’art. 2 del D.L. 25/09/02 n. 210 convertito dalla L. 22/11/02 , n. 
266. Il certificato sulla base di unica richiesta effettuata esclusivamente per via telematica, attesta 
contestualmente la regolarità contributiva relativa all’INPS, Inail e Cassa Edile; devono altresì 
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.. 

4. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 

5. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 
fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

 
Articolo 22 

RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato dall’Amministrazione comporta le sanzioni penali previste dal decreto-
legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

3. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e l’appaltatore è obbligato 
a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento riferito alla 
stato avanzamento lavori, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori, oppure, in alternativa, di una dichiarazione comprovante la non emissione di 
fatture da parte dei subappaltatori. 
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Articolo 22b 
SICUREZZA E REGOLARITA’ NEL CANTIERE 

1. A seguito della firma del Protocollo d’intesa per la sicurezza e la regolarità nei cantieri 
edili della Provincia di Torino avvenuta in data 4 febbraio 2010:  
a. l’impresa appaltatrice si impegna a conservare, presso la loro sede di lavoro, le 
comunicazioni obbligatorie anticipate effettuate al Centro per l’Impiego ex art. 39 del D.L. 
112/2008 convertito con modifiche dalla L. 133/2008, anche al fine di rendere meno 
invasiva ed affannosa per le stesse imprese la fase di una eventuale verifica ispettiva da 
parte degli Organi di Vigilanza; 
b. l’impresa appaltatrice si impegna ad applicare, ai sensi del D.Lgs. 72 del 25.02.2000, 
ai lavoratori extracomunitari distaccati in Italia, durante il periodo di distacco, le medesime 
condizioni di lavoro previste da disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative, 
nonché da CCNL di riferimento applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello stesso 
posto di lavoro, ivi compresa l’iscrizione alla Cassa Edile ove prevista; 
c. l’impresa appaltatrice è obbligata a far effettuare, ai lavoratori che accedono per la 
prima volta al settore edile, 16 ore di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro presso l’Ente Scuola CIPET, come previsto dal CCNL Edile del 18.06.2008. 
2. Inoltre nei cantieri della Città di Torino tutti i lavoratori presenti a qualsiasi titolo siano muniti 
di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, ex art. 18, comma 1, lett u) D.Lgs. 81/2008; 

Infine l’appaltatore è tenuto ad applicare e far applicare, a tutti i lavoratori impiegati nella 
realizzazione di opere edili ed affini, il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL 

Edilizia ed affini di riferimento e dai relativi accordi integrativi, inclusa l’iscrizione alla Cassa Edile. 
Per le attività non ricomprese nel settore edile, l’obbligo dell’adozione e del rispetto del trattamento 

economico e normativo di cui al CCNL di riferimento e ai relativi accordi integrativi. 
 

CAPO 8 - MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  
 
 

Articolo 23 
CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANO D’OP ERA  

ED INADEMPIENZE CONTRIBUTIVE 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a)  nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

e) è tenuto a presentare dichiarazione che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro ai disabili, nonchè apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale 
risulti l'ottemperanza alle norme di legge (art.17 L.68/99). 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore, all'Ente creditore e all'Ispettorato del lavoro, 
l’inadempienza accertata e procede a trattenere dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza rilevata, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
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pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra ed in particolare a favore degli enti INPS, INAIL, CASSA 
EDILE, ENTE SCUOLA ed ogni altro Ente previsto dalle normative di legge; il pagamento all’impresa 
appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli 
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti ovvero contestualmente al pagamento del saldo che 
potrà avvenire solamente dopo l'approvazione dell'atto di collaudo dell'opera. 
L'Amministrazione appaltante provvederà ad avvisare i suddetti creditori dell'importo trattenuto e 
giacente a loro garanzia. 
Per le detrazioni e le sospensioni dei pagamenti o per gli eventuali pagamenti in surrogazione 
dell'impresa a favore degli Enti di cui sopra, l'Appaltatore non può opporre eccezioni alla stazione 
appaltante e non ha titolo al risarcimento dei danni. 

3. A garanzia dell'osservanza della normativa vigente in materia di tutela dei lavoratori, si opera sull'importo 
netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell'art 7 del CG. 

 
 

Articolo 24 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D’UFFICIO DE I LAVORI 

1. La Stazione appaltante può dichiarare risolto il contratto con le procedure dell'art. 138 del D. Lgs. n. 
163/2006, oltre che nei casi previsti dagli articoli 135 e 136 del citato D.Lgs. anche nei seguenti casi: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei lavori, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul 
subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione appaltante nei modi e nei 
termini previsti dagli articoli del REG con le modalità precisate con il presente articolo, per ritardo 
nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per ritardo rispetto al programma di 
esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, 
viene contrattualmente configurata come negligenza grave o contravvenzione da parte 
dell'appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate; 

c) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
decreto legislativo n. 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui all’articolo 131, D. Lgs 163/2006, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore per la sicurezza. 

d) nel caso di mancato pagamento degli oneri contributivi dovuti agli Enti previdenziali, assicurativi e 
paritetici previsti dalle contrattazioni collettive, è fatta salva la facoltà dell'Amministrazione di 
risolvere il contratto con la ditta appaltatrice in conformità a quanto previsto dall'articolo 136 del D. 
Lgs. n. 163/2006, con conseguente acquisizione della polizza fidejussoria a garanzia dei debiti 
contrattuali (cauzione). 

2. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio in conformità di quanto previsto dall'art. 
138 del D. Lgs. n. 163/2006 la Stazione appaltante comunica la determinazione di risoluzione del 
contratto all'appaltatore, con indicazione della data in cui avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

a) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

b) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

c)  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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CAPO 9 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
 
 

Articolo 25 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori, in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, in esito alla formale 
comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori effettua i 
necessari accertamenti e in contraddittorio con l'Appaltatore rilascia, senza ritardo alcuno, il 
certificato di ultimazione, con le modalità espresse dall'art. 172 del D.P.R. 554/99. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 
dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

2. In sede di accertamento, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno arrecato all’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall’apposito articolo del presente Capitolato speciale. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dall’art. 141 del D.Lgs 163/2006. 

4. Sino a che il collaudo non assuma carattere definitivo e cioè decorsi due anni dell’emissione del 
collaudo provvisorio, la manutenzione delle opere relativamente a problematiche derivanti da vizi di 
realizzazione verrà tenuta a cura e spese dell'Impresa. Per gli oneri che ne derivassero essa 
Impresa non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. L'Impresa sarà responsabile, in sede civile 
e penale, dell'osservanza di tutto quanto specificato in questo articolo. Per tutto il periodo corrente 
tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del C.C., 
l'Impresa sarà garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le 
riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. Durante detto periodo l'Impresa 
curerà la manutenzione tempestivamente, e con ogni cautela, provvedendo, di volta in volta, alle 
riparazioni necessarie, senza interrompere l'attività presente nell'immobile e senza che occorrano 
particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori, e, eventualmente a richiesta insindacabile di 
questa, mediante lavoro notturno. Ove l'Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla 
Direzione dei Lavori con invito scritto, si procederà di ufficio, e la spesa andrà a debito dell'Impresa 
stessa. Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo definitivo, si 
verificassero delle variazioni, ammaloramenti o dissesti, per fatto estraneo alla buona esecuzione 
delle opere eseguite dall'Impresa, questa ha l'obbligo di notificare dette variazioni od ammaloramenti 
all'Amministrazione della Città di Torino entro cinque giorni dal loro verificarsi, affinché la stessa 
possa procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni.  

 
 

Articolo 26 
PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. Ai sensi dell'art. 200 del REG, l' Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo 
ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 
precedenti. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

4. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO 10 - NORME FINALI  
 
 

Articolo 27 
PRESCRIZIONI – ALTRI ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE – CONFERIMENTO E 

SMALTIMENTO RIFIUTI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE. 

 
26a. PRESCRIZIONI 
a) L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e 
far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.  
L'appaltatore è sempre responsabile dei danni di qualunque specie causati dai suoi dipendenti. 
b) L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante 
delegato ai sensi dell'articolo 4 del DM 145/2000.  
In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione 
di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega 
deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere.  
c) Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.  
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali.  

d) per i materiali provenienti dagli scavi (terre, rocce, inerti ecc.) per il loro smaltimento o 
eventuale riutilizzo l’appaltatore ha l’obbligo di seguire le procedure previste dal D.lgs. 
152/2006 e s.m e i.. 
 

4b. ALTRI ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
Oltre agli oneri di cui agli articoli 4,5,6,13,14del C.G, agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, nonché 
a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore 
gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono. 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile. 

2. ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i 
più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
passaggi e allacciamenti provvisori, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante. 

3. Assicurare il transito lungo la strada e i passaggi pubblici e privati che venissero interessati e 
comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 
provvisionali quali ponti di servizio, passerelle ecc. e con le prescritte segnalazioni. 

4. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

5. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

6. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
Dovrà provvedere in genere a tutte le opere provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai 
lavori e dei terzi ed allo scrupoloso rispetto di quanto contenuto nel "piano delle misure per la 
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sicurezza fisica dei lavoratori" (art.131 del D. Lgs. n. 163/2006. – D. Lgs n. 81/2008). 
7. L'Appaltatore non avrà mai il diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le 

condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, nè potrà far valere titolo di compenso ed 
indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, 
restando riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura.  

8. Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle 
aree pubbliche e private occorrenti per l'accesso al cantiere, per l'impianto del cantiere stesso, per 
discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, e per tutto quanto occorre alla 
esecuzione dei lavori; 

9. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa 
appaltatrice a termini di contratto; 

10. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e approvati dalla Direzione dei Lavori (secondo quanto 
previsto nel presente Capitolato Speciale e dalle disposizioni di legge), di tutte le prove che verranno 
ordinate dalla direzione lavori e dai collaboratori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi 
nei lavori da eseguire, nonché prove di tenuta per le tubazioni. 

11. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

12. Assicurare in ogni fase d'avanzamento dei lavori, fino al collaudo, la piena funzionalità dei fossi e 
canalizzazioni per raccolta o distribuzione delle acque, del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire, provvedendo all'uopo, a sue spese, con opere provvisionali; 
assicurare, inoltre, in ogni fase d'avanzamento dei lavori, la piena funzionalità di tutti gli impianti 
tecnologici e delle strutture utilizzate per l'esercizio delle attività presenti nell'immobile, contigue con 
le aree interessate dai lavori. 

13. L’installazione e l’impiego di tutti i mezzi d’opera occorrenti per il funzionamento con efficienza e 
modernità del Cantiere, quali ponteggi, assiti, puntelli, attrezzi, apparecchi di sollevamento e 
quant’altro possa utilmente occorrere per la buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate  

14. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, 
compresa la pulizia fine dei locali, dei serramenti e degli impianti prima della loro consegna, ecc.. 

15. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia semplicemente richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

16. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali per il ricovero degli operai con 
relativi spogliatoi e servizi igienici, nonché per il deposito di materiali e per gli Uffici di Cantiere 
dell’Impresa stessa ed ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati 
e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, computer, macchina da calcolo e materiale di 
cancelleria. 

17. L’assistenza necessaria per le operazioni di collaudo per quanto riguarda la manodopera ed i mezzi 
necessari; 

18. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere più significative in corso di esecuzione nonché al 
momento dell’emissione dello stato di avanzamento o semplicemente su richiesta della D.L., nel 
numero e dimensioni che stabilirà la Direzione dei Lavori stessa e comunque non inferiore a 30. Di 
ciascuna fotografia dovrà essere consegnato il negativo alla Direzione lavori; 

19. La presentazione alla Direzione dei Lavori, settimanalmente, di tutte le notizie relative all'impiego di 
mano d'opera. 

20. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato 
(minimo 2% del quantitativo previsto in appalto), per le finalità di eventuali successivi ricambi 
omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 
servizio. 

21. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma. 

22. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
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sorveglianza dei lavori. 
23. Provvedere alla garanzia del buon risultato dei lavori, anche in relazione ai materiali impiegati, 

impegnandosi a rispondere in caso di vizi e di cattiva esecuzione a norma del Codice Civile, anche 
nel caso in cui, a costruzione ultimata, l’opera sarà favorevolmente collaudata. 

24. In ogni caso la discontinua presenza in cantiere della Direzione Lavori non esonera l’Impresa dalla 
piena responsabilità derivatele per errori, imperfezioni, cedimenti e cattiva esecuzione. 

25. tutte le spese inerenti e conseguenti alla partecipazione all’appalto, alla stipulazione e registrazione 
del contratto d’appalto. Inoltre tutte le spese di bollo inerenti gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro dalla consegna all’atto di collaudo. 

26. L'organizzazione delle riunioni di coordinamento, a discrezione del Direttore dei lavori e/o 
Coordinatore per la sicurezza, fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere, il Coordinatore e il 
Direttore dei lavori; nel corso degli incontri dovrà essere fornito rendiconto sullo stato di realizzazione 
del progetto sull'andamento delle operazioni, sui ritardi o anticipi. 

27. Le spese per l’assistenza al collaudo tecnico-amministrativo esclusi gli oneri relativi ai compensi dei 
collaudatori incaricati dalla Città di Torino; 

28. Gli oneri per la valutazione del rumore dei propri macchinari ed attrezzature(D.LGS n° 277, 
15/08/91), e quelli conseguenti al rispetto delle vigenti normative in materia di inquinamento acustico. 
29. Gli interventi e le relative spese per la pulizia "fine" delle aree esterne interessate dai lavori. 

30. Tutti gli oneri per il conferimento e lo smaltimento dei rifiuti. 
31. Gli oneri derivanti dalle misure da adottare per il contenimento delle polveri derivanti dalle 

lavorazioni richieste dall’Appalto in misura tale da rispettare la vigente normativa e comunque da non 
arrecare disturbo alle proprietà confinanti ed ai terzi. 

32. L’Appaltatore dovrà consegnare al D.L. copia dell’Autorizzazione Ministeriale di cui al D.P.R. 7/01/56 
N°164 relativa ai ponteggi che intende utilizzare. Sarà inoltre cura dell’Appaltatore provvedere la 
redazione del progetto, firmato da professionista abilitato, per la realizzazione dei ponteggi stessi. 

33. Al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di 
vita utile, gli elaborati del progetto ai sensi  dell’art. 15 comma 3 del D.P.R. 554/99 dovranno essere 
aggiornati in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie a 
cura dell' Appaltatore e con l'approvazione del Direttore dei Lavori, in modo da rendere disponibili 
tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione del lavoro. L’Appaltatore è tenuto a fornire all’Ente 
Appaltante, entro 20 giorni dalla data prevista di ultimazione dei lavori, tre copie complete dei 
disegni architettonici e impiantistici più una copi a su supporto informatico di quanto 
realizzato a norma del DM 37 del 22/01/2008 , comprese le prescritte certificazioni di conformità. 
L’espletamento di quanto sopra vincolerà l’emission e della rata di saldo dei lavori . 

34. Tutti gli oneri, le domande e le spese per la redazione delle pratiche e i collaudi I.S.P.E.S.L.. Dovrà 
essere consegnata alla Direzione Lavori, prima dell’entrata in funzione degli impianti, copia dei 
collaudi funzionali positivi per quanto riguarda tutti gli impianti eseguiti, rilasciati da parte degli Enti 
preposti. L’espletamento di quanto sopra vincolerà l’emission e della rata di saldo dei lavori.  

35. Gli adempimenti e le spese per l’ottenimento delle certificazioni utili al conseguimento dell’agibilità 
tra cui : pratiche catastali, Certificato Prevenzione Incendi, dichiarazioni corretta posa dei materiali, 
certificazioni impiantistiche a norma del D.M. 37/2008. L’espletamento di quanto sopra vincolerà 
l’emissione della rata di saldo dei lavori.  

 
26c. CONFERIMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

L'appaltatore provvederà a propria cura e spesa, rientrando negli oneri a corpo, a conferire e smaltire i 
rifiuti, derivanti dalle opere appaltate: 
-  inerti e materiali provenienti da scavi terre e rocce da trattare come rifiuti ai sensi e condizioni di cui al 
D.lgs. 152/2006 e s.m. e i.  

- imballaggi di carta, cartone, vetro, legno, contenitori metallici ferrosi e non, da conferire in carichi 
omogenei;  

-  frazione verde conferiti in carichi omogenei; 
-  manufatti in legno conferiti in carichi omogenei;  
-  R.S.N.P.  (Rifiuti speciali non pericolosi);  
- rifiuti assimilabili agli R.S.U. 
Sarà obbligo, a cura ed a spese dell'appaltatore, differenziare i rifiuti secondo le tipologie sopra descritte 
e/o secondo le indicazioni della discarica di conferimento per lo smaltimento o dell’impianto di 
trattamento. 
II conferimento dei rifiuti, lo smaltimento presso le discariche autorizzate o impianti di trattamento 
autorizzati,  le richieste di autorizzazioni e tutte le pratiche correlate sono a carico ed a spese 
dell’Appaltatore in quanto comprese negli oneri contrattuali. 
L’Appaltatore dovrà comunicare e fornire alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 
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-  i dati e le autorizzazioni della discarica e/o dell’impianto di conferimento; 
- l’autorizzazione all’Appaltatore della discarica e/o impianto di trattamento per il conferimento e lo 
smaltimento dei rifiuti su indicati provenienti dai cantieri oggetto del presente capitolato; 
- l’elenco e documenti degli automezzi e del personale adibiti al trasporto dei rifiuti e l’eventuale 
iscrizione all’albo dei trasportatori ovvero l’iscrizione all’albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti ex art. 30 del D. Lgs. 05.02.1997 n. 22; 
- la modulistica della discarica e/o dell’impianto di trattamento, relativa alla suddetta autorizzazione con 
indicazione degli estremi del permesso, il nome della ditta (Appaltatore o subappaltatore) autorizzata al 
conferimento e smaltimento e del codice dei rifiuti. Il modulo deve riportate la parte dei dati da compilare 
a cura della Città per l’indicazione della Tipologia del Rifiuto, il cantiere di provenienza ed il quantitativo 
approssimativo degli stessi; 
- fornire la documentazione della discarica o dell’impianto di trattamento di avvenuto conferimento e 
smaltimento (copia della bolla di conferimento). 
La Ditta appaltatrice è responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti di scarico 
indicati dalla discarica.     

 
26d. DISPOSIZIONI PARTICOLATI RIGUARDANTI L’APPALTO – DOCUMENTAZIONE DA 

PRODURRE.  

La Ditta appaltatrice dovrà presentare, prima della consegna dei lavori, alla Direzione Lavori, al 
Responsabile dei lavori e al Coordinatore della sicurezza in fase di sicurezza, a ciascuno per le proprie 
competenze anche la seguente documentazione: 
- Elenco dei nominativi degli operai che si intendono impiegare nell'esecuzione dei lavori in oggetto e 
copia dei rispettivi libretti di lavoro in cui risulti l'appartenenza all'impresa appaltatrice. Di ogni variazione 
in merito deve essere data urgente comunicazione; 
- Dichiarazione con la quale i Titolari della ditta attestano per sé e per i conviventi di non essere stati 
sottoposti a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza di procedimenti in corso riguardanti la 
delinquenza mafiosa (per il caso dell'eventuale consegna dei lavori in pendenza del contratto). 
- Certificazione antimafia prevista dalla Legge. 
- un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 81/2008, 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza della Città entro 
trenta giorni dall'aggiudicazione provvisoria e comunque prima della consegna dei lavori. 
Sull'osservanza dei piani vigilerà e ne sarà responsabile il Direttore Tecnico dell'Impresa. 
Le gravi e ripetute violazioni dei piani da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
- Nomina da parte dell'impresa del direttore tecnico di cantiere. Il Direttore Tecnico di cantiere e' 
responsabile del rispetto del piano di sicurezza e coordinamento da parte di tutte le Imprese, anche 
subappaltatrici, impegnate nell'esecuzione dei lavori.  L'appaltatore ha l’obbligo di trasmettere, prima 
dell'inizio dei lavori, la nomina formale del predetto direttore tecnico di cantiere, con firma per 
accettazione dell’incarico da parte del Direttore di cantiere stesso. 
L'Impresa risponderà totalmente per tutte le forniture ed opere da essa eseguite relativamente ai lavori 
ordinati, all'osservanza delle vigenti leggi o regolamenti ed ancora ai danni provocati a terzi o a cose di 
terzi. 
- per gli adempimenti previsti  dall’art. 90 comma 9 D.lgs. 81/2008 (per tutte le imprese esecutrici: 
idoneità tecnica allegato XVII, dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti) oltre agli adempimenti previsti dalla schema di 
contratto. 

 
26e. PROTOCOLLO D’INTESA PER LA SICUREZZA E LA REGOLARITA’ NEI CANTIERI EDILI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
L’impresa appaltatrice si impegna a conservare, presso la propria sede di lavoro, le comunicazioni 
obbligatorie anticipate effettuate al Centro per l’Impiego ex art. 39 del D.L. 112/2008 convertito con 
modifiche dalla L. 133/2008, anche al fine di rendere meno invasiva ed affannosa per la stessa impresa la 
fase di una eventuale verifica ispettiva da parte degli Organi di Vigilanza. 
 
L’impresa appaltatrice si impegna ad applicare, ai sensi del D.Lgs. 72 del 25.02.2000, ai lavoratori 
extracomunitari distaccati in Italia, durante il periodo di distacco, le medesime condizioni di lavoro 
previste da disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative, nonché da CCNL di riferimento 
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applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello stesso posto di lavoro, ivi compresa l’iscrizione alla Cassa 
Edile ove prevista. 
 
L’impresa appaltatrice è obbligata a far effettuare, ai lavoratori che accedono per la prima volta al 
settore edile, 16 ore di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro presso l’Ente Scuola CIPET, 
come previsto dal CCNL Edile del 18.06.2008. 
 
Nei cantieri tutti i lavoratori presenti a qualsiasi titolo devono essere muniti di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 
di lavoro, ex art. 18, comma 1, lett u) D.Lgs. 81/2008. 
 
L’appaltatore è tenuto ad applicare e far applicare, a tutti i lavoratori impiegati nella realizzazione di 
opere edili ed affini, il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL Edilizia ed affini di 
riferimento e dai relativi accordi integrativi, inclusa l’iscrizione alla Cassa Edile. Per le attività non 
ricomprese nel settore edile, l’obbligo dell’adozione e del rispetto del trattamento economico e normativo 
di cui al CCNL di riferimento e ai relativi accordi integrativi. 
 
La Stazione Appaltante provvederà a far pervenire le comunicazioni di legge previste dall’art. 99 D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. (notifica preliminare), prima dell’inizio dei lavori, agli Enti competenti. 

 

Gli oneri ed obblighi tutti sopra specificati si in tendono compresi e compensati con il prezzo 
dell'appalto e nella somma prevista per la sicurezz a. Non spetterà all'appaltatore altro compenso 
anche qualora l'ammontare dell'appalto subisca vari azioni in aumento o diminuzione, art. 15 comma 
3 del D.P.R: 554/99. 

 
 

Articolo 28 
CUSTODIA DEL CANTIERE 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
 
 

Articolo 29 
RECINZIONI, CARTELLO DI CANTIERE, E PANNELLI INFORM ATIVI 

L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre ed esporre in sito il cartello di cantiere secondo le disposizioni che 
verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Dovrà inoltre predisporre a sue spese ed esporre dove indicato dall’Amministrazione dei pannelli informativi 
nel numero e secondo le prescrizioni fornite da quest’ultima. 
Le recinzioni di cantiere dovranno essere realizzate secondo le indicazioni del Responsabile dei Lavori e, 
dove richiesto, dovranno essere realizzate nei materiali e colori previsti dal Manuale dei Cantieri della città di 
Torino. 
 


